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Il Parco Naturale Mont Avic ha un nuovo Centro visitatori che rappresenta una 
tappa importante per il consolidamento di questa istituzione nel tessuto territoriale, 
culturale ed economico. Se i Parchi e, in generale, le aree protette hanno il dovere 
di essere o di divenire un laboratorio, ovvero un luogo di sperimentazione e di 
confronto sulle forme possibili di uno sviluppo sostenibile, un nuovo Centro visitatori 
rappresenta uno dei temi fondamentali di questa sperimentazione nella misura del 
decisivo ruolo che questi spazi hanno nella strategia di comunicazione di un parco 
nei confronti della propria utenza. La qualità architettonica e la qualità del progetto 
divulgativo, pedagogico e di comunicazione sono gli obiettivi che il Parco Mont Avic 
ha posto al centro della propria azione e ritiene che con l’inaugurazione del nuovo 
Centro visitatori di Champorcher sia stato fatto un ulteriore importante passo in 
direzione di una qualità che speriamo sia premiata dal nostro pubblico ma anche 
dalla nostra comunità. 
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IL NUOVO CENTRO VISITATORI DI CHAMPORCHER 
Massimo Bocca
Direttore del Parco Naturale Mont Avic

Il 1° agosto è stato inaugurato il nuovo Centro visitatori 
del Parco in località Castello a Champorcher. La struttu-
ra comprende un ufficio informazioni ed un’esposizione 
permanente dedicata agli ambienti di alta montagna, 
complementare rispetto a quanto realizzato quindici 
anni or sono a Covarey (Champdepraz).
Villa Biamonti, l’edificio che ospita il Centro, è stata co-
struita nei primi anni del XX secolo con la funzione di di-
mora turistica e per molte estati vi soggiornò l’imprendi-

tore Adriano Olivetti. Un pannello posto al piano terreno 
ne sintetizza la storia e illustra le scelte progettuali che 
hanno ispirato il recupero. In particolare, sulla facciata 
è stata volutamente evidenziata la porzione originaria-
mente interrata dell’edificio, rivestendo l’attuale piano 
terreno con lastre di acciaio Cor-ten e posizionando in 
modo eccentrico rispetto alla simmetria generale della 
facciata l’apertura vetrata della reception.

La struttura è stata progettata con criteri antisismici, pre-
vedendo l’uso di materiali a basso impatto ambientale e 
nel massimo rispetto dei parametri relativi al rendimento 
energetico  e all’uso razionale di fonti energetiche rinno-
vabili (forte isolamento dell’involucro, recuperatore di 
calore, installazione di una pompa geotermica che estrae 

calore dal terreno attraverso 3 pozzi della profondità di 
100 m ciascuno).
I lavori di ristrutturazione e gli allestimenti sono stati fi-
nanziati in buona parte utilizzando fondi FESR (Program-
ma Competitività Regionale 2007-2013) e del Programma 
del Fondo Aree Sottoutilizzate 2007-2013. 

Il Centro visitatori è attualmente gestito in collaborazione 
dal Parco e dall’Office du Tourisme regionale. Il Comune 
ha fornito facilitazioni tecniche e metterà a disposizione 
la vicina sala dell’Espace Champorcher per eventi e attivi-
tà legate all’area protetta.



I due Centri visitatori del Parco Naturale Mont Avic sono 
di fondamentale importanza per valorizzare al meglio 
il territorio protetto. Illustrando in modo sintetico ed 
accattivante i maggiori interessi ambientali dell’area e 
offrendo al visitatore la consulenza di operatori esperti, 
rappresentano infatti un supporto ideale per il turismo 
naturalistico, per le attività didattiche e per la divulgazio-
ne di tematiche ambientali. 
La loro collocazione in valli adiacenti, ma molto differenti  
dal punto di vista paesaggistico e naturale, è strategica e 
valorizza la notevole biodiversità e le peculiarità di tutto 
il comprensorio.
Buona visita!

Il percorso museale risulta accattivante, con un alternarsi 
di spazi molto illuminati ed in penombra funzionali alle 
esposizioni e alle video proiezioni. Lungo le scale una 
spettacolare sequenza fotografica degli ambienti dell’al-
ta valle di Champorcher accompagna idealmente il visita-
tore dal Capoluogo sino alla vetta della Rosa dei Banchi, 
attraversando i piani vegetazionali montano, subalpino, 
alpino e nivale. 
L’esposizione al  primo piano tratta gli aspetti geologici e 
geomorfologici. Oltre a esempi di rocce e minerali, gran-
di immagini fotografiche e filmati sulla formazione del-
le Alpi e sulle glaciazioni, al visitatore vengono proposti 
tre allestimenti interattivi tematici. Il più complesso è un 
plastico sul quale vengono proiettate differenti immagini 
aeree e dove possono essere interrogati numerosi geositi: 
ciascun punto di interesse è presentato da un video che 
ne sintetizza caratteristiche e curiosità.

Il secondo piano è dedicato alla vita in alta montagna. La 
testata della valle di Champorcher è caratterizzata dalla 
presenza di vaste praterie alpine, riprodotte su un’isola 
centrale della sala animata da vari allestimenti: la lepre 
variabile, l’arvicola delle nevi e numerosi insetti vengo-
no presentati con differenti tecniche espositive. Alla ric-
ca flora del vallone di Dondena sono dedicati un grande 
mosaico multicolore che illustra 49 specie vegetali parti-
colarmente rappresentative e un pannello all’interno del 
quale si celano quattro esempi di piante particolarmente 
adattate al rigido clima alpino.
Ampio spazio è stato riservato agli animali predatori, dai 
ragni – piccoli, ma efficacissimi cacciatori – sino all’aquila 
reale; modelli iperrealistici, reperti e immagini fotogra-

fiche svelano alcuni segreti della morfologia e del com-
portamento di questi straordinari organismi. Il silenzio 
dell’alta montagna è spesso rotto dal canto degli uccelli 
che nidificano in quota e quattro specie facilmente rico-
noscibili sulla base dei loro richiami sono proposte al visi-
tatore: i gracchi alpino e corallino, il fringuello alpino e il 
picchio muraiolo.
L’esposizione non trascura la tradizionale presenza 
dell’uomo nell’ambiente alpino. Grandi pannelli illustrano 
il suggestivo santuario del Miserin e offrono una compa-
razione fra le attività pastorali di un tempo e la situazione 
attuale, affiancati da alcuni antichi attrezzi agricoli.



Anche nell’anno scolastico 2013-2014 diversi insegnanti 
delle scuole di vario ordine e grado si sono avvalsi della 
collaborazione del personale dell’Ente Parco Naturale 
Mont Avic che si occupa della gestione delle attività di-
dattiche per la realizzazione di alcuni progetti. 

Due classi seconde della Scuola secondaria di primo gra-
do dell’Istituzione scolastica L. Barone di Verrès, nell’am-
bito del progetto “Adotta un parco” ideato in collabo-
razione con la locale sezione CAI, hanno affrontato in 
classe il tema “l’ecosistema torbiera”, prima dell’uscita 
di due giorni nel Parco lungo l’itinerario Chevrère-Rifugio 
Barbustel-Gran Lago-Chardonney, durante la quale i ra-
gazzi hanno potuto osservare dal vivo rane temporarie, 
ditiscidi, libellule e altri abitanti delle zone umide.

Le insegnanti delle classi terza e quarta della Scuola pri-
maria di Roisan hanno scelto per i loro allievi sia il pro-
getto “Ciao, sono… un Picchio nero!” che quello dal titolo 
“Animali in fuga… arriva l’Aquila reale!”. I bambini hanno 
così effettuato uscite in entrambe le vallate del Parco.

Il progetto sul Picchio nero è stato scelto anche per i bam-
bini delle due sezioni della Scuola dell’infanzia di Poros-
san, che si sono dimostrati - già in così giovanissima età 
- ascoltatori e osservatori molto attenti. Il loro picchio è 
stato chiamato “Scheggia”.

La numerosa classe prima della Scuola primaria dell’Isti-
tuzione scolastica L. Einaudi di Aosta si è invece cimentata 
con la botanica nel progetto “A caccia di foglie”; i bambini 

PARCO E SCUOLE: 
LA SINERGIA CONTINUA 
Gianna Bosio e Federica Foghino, guardaparco

Mont Emilius 3. Sono stati effettuati due doppi interventi 
sul tema “cosa fanno gli uccelli al ritorno della primave-
ra”, nell’ambito del progetto di continuità fra la Scuola 
dell’infanzia e la classe prima della Scuola primaria di Plan 
Felinaz (Charvensod).
Le giornate conclusive di “Expo Jeunes” si sono svolte alla 
Grand Place di Pollein il 5 e 6 maggio 2014 con laboratori 
e giochi.

I progetti didattici proposti dal Parco Naturale Mont Avic 
sono inseriti nel Catalogue de l’offre culturelle disponibile 
on line (http://www.epcs.scuole.vda.it/index.php/cata-
logue-de-l-offre-2014).
Gli insegnanti che volessero realizzare progetti specifici 
possono contattare direttamente il personale che si oc-
cupa della gestione delle attività didattiche.
Sono inoltre in preparazione i seguenti progetti: “Il tor-
rente” e “Suolo e sottosuolo” (titoli provvisori)… si cerca-
no partners disposti a “fare da cavie”!!

CONTATTI E INFORMAZIONI
Gianna Bosio: Tel. 340 2662689
Daria Priod: d.priod@montavic.it

hanno lavorato con semplici chiavi dicotomiche, hanno 
preparato un erbario e infine realizzato ognuno un pro-
prio segnalibro con fiori e foglie.

I ragazzi delle due classi prime dell’ISITP di Verrès, sezione 
aziendale, si sono occupati di ecologia e biomonitoraggio 
ambientale grazie al progetto “Vivere d’aria: i licheni”, 
con osservazioni allo stereomicroscopio e al microscopio 
ottico in laboratorio e il calcolo dell’Indice di Biodiversità 
Lichenica durante l’uscita sul territorio.

Per il secondo anno escursione a Pra Oursie, con visita ai 
locali dell’agriturismo “La Maison du Lord” e visita guida-
ta del Centro visitatori di Covarey, per la classe seconda 
dell’indirizzo Turismo dell’Istituzione scolastica “Binel-
Viglino” di Saint-Vincent.

In collaborazione con la Biblioteca comunale di Hône, il 
personale del Parco Naturale Mont Avic ha realizzato al-
cuni laboratori in occasione della Festa degli Alberi. I circa 
ottanta bambini della Scuola dell’infanzia e delle classi 
prima, seconda, terza e quarta della Scuola primaria si 
sono impegnati in osservazioni allo stereomicroscopio, 
giochi naturalistici, frottage e realizzazione di segnalibri, 
il tutto all’aperto, sulle rive del torrente Ayasse.

Infine, anche in questo anno scolastico, il Parco ha parte-
cipato al progetto “Expo Jeunes” realizzato dalla Scuola 
di Pace della Valle d’Aosta presso l’Istituzione scolastica 
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Il nostro guardaparco Roberto Facchini è 
stato premiato all’IPA2013 - International 
Photography Awards - con l’immagine 
di una ninfa di cavalletta che si pulisce 
un’antenna su di una campanula (foto 
scattata in Val di Cecina, Toscana).
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